Bloc-notes, mon semblable, mon frère 

saggio visivo su Walter Benjamin
installazione di Corrado de Grazia
a cura di Studio Urbana


Sala Santa Rita
via Montanara 8, Roma
27 Gennaio – 6 Febbraio 2016
lun-sab h.14/19 (inaugurazione 27 Gennaio ore 18)

Casa della Memoria e della Storia 
via di san Francesco di Sales 5 Roma
22 Gennaio – 26 Febbraio 2016 
lun-ven h.9:30/20 (inaugurazione 22 Gennaio ore 18)

Info:060608 
www.comune.roma.it/cultura

https://it-it.facebook.com/studiurbana
http://www.studiourbana.net/
http://www.corradodegrazia.com/it/index.html
studiourbana1@gmail.com


Bloc-notes, nasce dalle “Tesi di filosofia della storia”, di Benjamin, intorno cui prende corpo una sequenza di immagini fotografiche e non che percorre la storia del Novecento.
Bloc-notes, mon semblable, mon frère, è un saggio visivo su alcuni aspetti del pensiero di Walter Benjamin, e in particolare sulle “Tesi di filosofia della storia”, ultimo testo su cui stava lavorando, prima della tragica scomparsa nel 1940. L’idea del progetto è legata al concetto di perdita, per fuga, lutto, sterminio, nello stato d’emergenza e di guerra. Il pensiero ed il lavoro di Benjamin leggono il futuro del tempo storico nel passato della storia e si offrono in qualità di chiavi per la comprensione del presente. Lo sterminio e la distruzione che trovano fondamento nella prima guerra mondiale e che, attraversando la guerra civile spagnola e culminando nelle seconda guerra mondiale e nella pianificazione dello sterminio di massa, arrivano senza interruzione alcuna, e con l’ausilio dell’industria degli armamenti, fino all’ oggi anzi al domani attraversando il pianeta come un’ellittica aberrazione, non sono forse altro che la distesa di rovine che Benjamin intuisce ai piedi dell’Angelus Novus ?
La Casa della Memoria e della Storia accoglie parte dell’installazione con differenti immagini, integrate da materiali biografici e bibliografici, per introdurre alla figura di Walter Benjamin e al suo pensiero.
Le Tesi di filosofia della storia ci offrono una totale messa in discussione della storia come processo progressivo: che avviene perché procede e procedendo travolge ciò che incontra. La forza di dominio che ne è il presente impone la visione storica dei vincitori. Il nazismo e chi lo contrasta, paradigma centrale delle Tesi, non è l'unico nodo affrontato: sia l'interpretazione liberale, che vede nel fascismo una parentesi barbarica nella storia europea, che quella marxista, che si oppone al fascismo in quanto parte del conflitto tra rapporti sociali di produzione e forze produttive, si esprimono all'interno del normale procedere della storia. Per Benjamin, questa visione della storia, proprio perché prigioniera di una logica che prevede il proprio movimento nella sua autoreferenzialità, è il fantasma da abbattere. Analizzare il feticcio della storia come progresso significa affrontare il totalitarismo che ne è modello. Il limite del progresso è evidentemente la catastrofe e solamente uno sguardo differente può distruggere questo feticcio, che esplode allo sguardo sgomento dell’Angelo, “Là dove a noi appare un una catena di avvenimenti, egli vede una sola catastrofe” ( Tesi IX).
Differente sguardo da individuare nell' idea di felicità, che Benjamin non rinvia alla fine della storia, ma connette all'adesso, la felicità è il possibile che ora, qui, può liberarsi e rovesciare dell' adesso, del qui, il senso, in un passato che già si perde e in cui si accende la memoria.

Il progetto è senza fini di lucro.
Un edizione video completa l’installazione, composta da oltre mille immagini e pannelli con la biografia e la bibliografia di Benjamin, e le Tesi di filosofia della storia.
